[image: Immagine che contiene logo

Descrizione generata automaticamente] 
SCUOLA DI SCIENZE UMANISTICHE
DIPARTIMENTO DI FILOSOFIA E SCIENZE DELL’EDUCAZIONE
CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELL’EDUCAZIONE
< EDUCATORE DEI SERVIZI EDUCATIVI PER L’INFANZIA >

RAPPORTO DI RICERCA EMPIRICA
“Multiculturalità nella scuola”

CORSO DI PEDAGOGIA SPERIMENTALE
PROFESSORE: ROBERTO TRINCHERO
ANNO ACCADEMICO: 2022/2023


CANDIDATE: Astegiano Annalisa (923434)
                         Maunero Alessandra (923548)


INDICE
1 PROBLEMA, TEMA E OBIETTIVO DI RICERCA	3
1.1	Problema di ricerca	3
1.2	Tema di ricerca	3
1.3	Obiettivo di ricerca	4
2	QUADRO TEORICO	4
2.1	Mappa concettuale	4
2.2	Sintesi e fonte di informazione	4
   2.3	   Bibliografia	7
3	STRATEGIA DI RICERCA E IPOTESI DI LAVORO	7
3.1     Strategia di ricerca	7
3.2	Ipotesi di lavoro	7
4	IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI	7
4.1    Fattore indipendente	7
4.2	Fattore dipendente	7
4.3	Variabili di sfondo	7
5	DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI	8
6	POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO	9
7	NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO	9
7.1    Numerosità del campione	9
7.2	Tecnica di campionamento	9
8	TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI UTILIZZATI E PIANO DI RILEVAZIONE DEI DATI	10
8.1    Contesto di rilevazione dei dati	10
8.2	Soggetti coinvolti	10
8.3	Modalità di contatto	10
8.4    Tecniche e strumenti utilizzati	10
8.5    Modalità e tempi di somministrazione del questionario	10
8.6    Piano di rilevazione dei dati	13
9	TECNICHE DI ANALISI DEI DATI	14
9.1    Analisi monovariata	14
9.2	Analisi bivariata	21
10	CONTROLLO DELLE IPOTESI E CONCLUSIONI	35
10.1  Controllo delle ipotesi dell’analisi monovariata	35
10.2  Controllo delle ipotesi dell’analisi bivariata	36
10.3  Conclusioni	37
11	AUTORIFLESSIONI SULL’ATTIVITA’ SVOLTA	38


















[bookmark: _Toc138927139]1 PROBLEMA, TEMA E OBIETTIVO DI RICERCA
1.1 [bookmark: _Toc138927140] Problema di ricerca
Vi è relazione tra fare esperienza multiculturale in ambito scolastico e interazione con persone di origini diverse dalla propria?
1.2 [bookmark: _Toc138927141] Tema di ricerca
Esperienza multiculturale in ambito scolastico e interazione con persone di origini diverse dalla propria.
1.3 [bookmark: _Toc138927142] Obiettivo di ricerca
Stabilire se esiste una relazione tra fare esperienza multiculturale in ambito scolastico e interazione con persone di origini diverse dalla propria.

2 [bookmark: _Toc138927143]QUADRO TEORICO
2.1 [bookmark: _Toc138927144] Mappa concettuale 
[image: ]

2.2 [bookmark: _Toc138927145] Sintesi e fonte di informazione

Secondo Agostino Portera (2019) l’educazione interculturale rappresenta la risposta più adatta a controllare l’alterità, il confronto, la crescita e i conflitti nelle società attuali definite complesse. Portera ritiene dunque che, in un momento di crescente e continua interconnessione tra le persone, in cui la vita dei singoli individui è influenzata in modo diretto o indiretto da eventi che avvengono in diverse parti del mondo e in cui l’istruzione e la preparazione dei giovani sembra essere sottomessa a logiche di mercato e profitto, l’educazione interculturale risulta essere l’approccio più appropriato. 
All’interno dell’articolo, viene messo in evidenza un vero e proprio bisogno di educazione interculturale. L’autore stesso ritiene che, se è vero che ogni essere umano, in qualsiasi periodo storico e in qualunque luogo, possiede un fondamentale bisogno di essere educato, è anche vero che nel periodo della globalizzazione e dell’interdipendenza planetaria tutta quanta l’educazione andrebbe percepita in maniera interculturale. 
L’approccio della pedagogia interculturale rappresenta una vera e propria rivoluzione, dal momento che valorizza concetti che in passato venivano percepiti in maniera statica e da un punto di vista quasi negativo. L’emigrazione, la diversità, la vita all’interno di una società dinamica e multiculturale non vengono considerati in termini di rischi che potrebbero condurre a disagi o malattie, ma al contrario, in un’ottica dinamica e in continua evoluzione, questi concetti rappresentano un’opportunità di arricchimento e di crescita individuale e collettiva. L’educazione interculturale valorizza inoltre l’incontro, inteso come l’avvicinarsi a colui che consideriamo straniero, diverso da un punto di vista culturale ed etnico e ciò non rappresenta più una paura, bensì una sfida ed una opportunità di confronto e di riflessione riguardo a valori, comportamenti e regole. Infine, tenendo in considerazione e al tempo stesso superando i limiti e le opportunità di tutti i soggetti implicati attraverso l’incontro, il modello interculturale conferisce maggior valore al dialogo, all’interazione. La pedagogia interculturale ha permesso di assumere una maggiore consapevolezza della dinamicità delle singole culture e delle singole identità, considerando lo straniero, il diverso, il cambiamento e la vita all’interno di società multiculturali come un’opportunità e una risorsa. 
L’intercultura, che implica dunque relazione, interazione e scambio di due o più persone, trova un buono spazio di esercizio all’interno dell’ambito scolastico. Fare esperienza multiculturale all’interno del gruppo classe e della scuola che si frequenta è un’opportunità per evidenziare l’importanza di considerare la diversità umana una ricchezza e di sottolineare la necessità di partire dai contesti in cui i bambini vivono per poter apportare dei cambiamenti importanti. Questi aspetti vengono evidenziati all’interno del saggio di Isabella Pescarmona (2019), la quale sottolinea come oggi la multiculturalità è una situazione di fatto nelle scuole delle nostre società complesse. Le giovani generazioni fanno quotidianamente esperienza del multiculturalismo e, immerse nel confronto con le diversità imparano a muoversi in diversi spazi culturali e ciò favorisce la formazione delle loro identità complesse e multiculturali. I giovani, che sin dall’infanzia frequentano ambiti educativi in cui coesistono pluralità di culture, vengono definiti soggetti che “vivono fra più mondi” e che hanno la possibilità di negoziare le loro identità attraverso un processo dinamico e attivo che li rende “creatori di una nuova cultura”. Risulta dunque fondamentale conciliare valori diversi attraverso il dialogo tra le differenze, affermare i diritti culturali e linguistici delle minoranze e proprio per questo, la scuola viene considerata uno strumento indispensabile per l’integrazione. Per poter promuovere nelle nuove generazioni la possibilità di crescere in un ambiente che permetta loro di costruirsi un’identità multiculturale e che consenta loro di vivere un’esperienza multiculturale di qualità in ambito scolastico, è necessario educare i soggetti, sin dalla più tenera età, all’apertura, all’interazione, all’interesse e alla condivisione verso l’altro, seguendo la logica del posizionarsi “gli uni accanto gli altri”. Per essere certi di condurre un’esperienza multiculturale di qualità all’interno dell’ambito scolastico, è possibile rintracciare alcuni indicatori, la cui presenza conferma la buona riuscita dell’esperienza. Tra gli indicatori troviamo la volontà del soggetto di interagire con il compagno straniero all’interno, ad esempio, del gruppo classe o durante i momenti di ricreazione nell’arco dell’orario scolastico; l’interesse e la curiosità dimostrata dal soggetto nei confronti di culture differenti rispetto alla propria; ed infine, la disposizione dei soggetti a condividere il loro tempo libero insieme a compagni di origine culturale differente rispetto alla propria.
È importante fare una buona esperienza multiculturale in ambito scolastico, perché ciò può portare ad interagire maggiormente con persone di origini diverse rispetto alla propria. Anche in questo caso, per essere certi che si possa verificare un’autentica interazione con chi presenta origini culturali differenti dalle proprie, è bene rintracciare alcuni indicatori che possono rafforzare la buona riuscita dell’interazione. Tra questi vi è la disponibilità del soggetto a rivolgere aiuto ai compagni stranieri; la tendenza del soggetto ad assumere un atteggiamento gentile e positivo nei confronti dello straniero; ed infine, la disponibilità del soggetto a condividere un’esperienza significativa tra culture differenti, come ad esempio una gita scolastica. 
L’educazione interculturale all’interno dell’ambito scolastico non dovrebbe tradursi in interventi sommatori e banali (come per esempio affiancare alle lezioni di storia oppure a quelle di geografia anche quelle inerenti i bambini immigrati presenti nella classe), ma nemmeno soltanto in azioni mirate da realizzare (come ad esempio progetti o attività circoscritte); sarebbe invece più opportuno, come ricorda Portera, promuovere una forma mentis interculturale da inserire in ogni attività e disciplina presentate. Per attuare esperienze multiculturali non è quindi sufficiente entrare semplicemente in contatto con l’alterità, ma è necessario imparare ad interagirvi nella maniera opportuna. L’interazione con la diversità viene supportata e potenziata dalle competenze interculturali, promosse dall’educazione interculturale. Le competenze interculturali vengono definite da Portera come l’insieme di caratteristiche, conoscenze, attitudini e abilità atte a gestire con profitto relazioni con persone differenti da un punto di vista linguistico e culturale. L’acquisizione e lo sviluppo di tali competenze si presenta come un processo lungo, complesso e dinamico, che si svolge per tutto l’arco della vita, a partire dall’infanzia e per tutti gli anni successivi, in contesti formali (in particolare la scuola), non formali (ad esempio in laboratori e corsi di gestione dei conflitti, di empatia, ecc.) e in quelli informali (per esempio la famiglia, il gruppo dei pari, le relazioni con cittadini stranieri). Tra le varie competenze interculturali si possono individuare quelle appartenenti all’area del saper essere, come l’apertura, la sensibilità, la curiosità, la flessibilità e il decentramento; vi sono inoltre le competenza appartenenti al settore del sapere, come la consapevolezza del Sé culturale e le conoscenze culturali proprie e altrui; infine, di pari importanza vi sono anche competenze quali l’accettazione (di ciò che è nuovo e straniero), l’empatia, l’osservazione, l’analisi e l’interpretazione della realtà, la capacità di creare rapporti stabili, gruppi cooperativi, accoglienti ed inclusivi e la capacità di gestire stereotipi, pregiudizi e conflitti. Infine, all’interno dell’articolo viene sottolineato come queste competenze interculturali stimolino tre aspetti importanti: l’autonomia, il rispetto per l’unicità di ogni individuo e l’attenzione verso tutte le forme di diversità. Per quanto riguarda l’autonomia, viene evidenziato come oggi, l’obiettivo educativo principale è quello di stimolare l’attività e l’autonomia del bambino così da essere in grado di leggere la realtà ed occupare un posto attivo del mondo in cui abita; riguardo al rispetto per l’unicità di ogni individuo, si sottolinea come l’unicità e la dinamicità di ogni singolo essere umano sono considerati elementi imprescindibili e fondamentali da tenere sempre in considerazione; infine, la conoscenza e il rispetto della diversità, la capacità di incontro, il dialogo e l’interazione volta al cambiamento, sarà utile a promuovere un’opportuna considerazione dell’importanza dell’apertura e dell’attenzione al nuovo e a tutte le forme di diversità.
2.3 [bookmark: _Toc138927146]Bibliografia
-Agostino Portera, Dal multiculturalismo all’educazione e alle competenze (realmente) interculturali, in “Educazione Interculturale. Teorie, Ricerche, Pratiche”, vol.17, n°2, 2019.
-Lorena Milani (2019) (a cura di), Trame di costruzione della cittadinanza, Progedit.

3 [bookmark: _Toc138927147]STRATEGIA DI RICERCA E IPOTESI DI LAVORO
[bookmark: _Toc138927148]3.1 Strategia di ricerca
La strategia di ricerca che abbiamo utilizzato è di tipo standard. 
Questa strategia consente di utilizzare parametri quantitativi per descrivere come si distribuiscono i soggetti nelle varie modalità di una variabile e permette inoltre di spiegare gli stati assunti da un dato fattore sulla base di quelli assunti da altri fattori, ovvero consente di affermare se, quando un fattore varia, questa variazione provoca variazioni anche in un altro fattore.
3.2 [bookmark: _Toc138927149] Ipotesi di lavoro
[bookmark: _Hlk138233935]L’ipotesi di ricerca che abbiamo formulato è la seguente: esiste una relazione tra fare esperienza multiculturale in ambito scolastico e interazione con persone di origini diverse dalla propria.

4 [bookmark: _Toc138927150]IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI
[bookmark: _Toc138927151]4.1 Fattore indipendente
[bookmark: _Hlk138233759]Il fattore indipendente è: fare esperienza multiculturale in ambito scolastico.
4.2 [bookmark: _Toc138927152] Fattore dipendente
Il fattore dipendente è: interazione con persone di origini diverse dalla propria.
4.3 [bookmark: _Toc138927153] Variabili di sfondo
Le variabili di sfondo tenute in considerazione sono le seguenti:
[bookmark: _Hlk138925891]-genere: donna e uomo
-età: dai 14 ai 30 anni
-nazionalità: italiana

5 [bookmark: _Toc138927154]DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
	Fare esperienza multiculturale in ambito scolastico
	Il soggetto interagisce con altri individui di origini diverse dalla propria all’interno del gruppo classe
	Esprimi il tuo grado di difficoltà che puoi aver avuto nell’interagire con persone di origini diverse dalla tua all’interno del gruppo classe:

	
Per niente           Poco         Abbastanza          Molto
1	2	      3	4

	
	Il soggetto mostra interesse nei confronti di culture diverse dalla propria
	Quali delle seguenti culture ti suscitano interesse?
	1  Cultura araba
2  Cultura rumena
3  Cultura albanese
4  Nessuna
5  Altro (specificare) ______________

	
	Il soggetto trascorre il tempo libero insieme ad individui di varie origini
	Quanto frequentemente condividi il tuo tempo libero con persone di origini diverse dalla tua?
	1  Spesso
2  Qualche volta
3  Raramente
4  Mai

	Interazione con persone di origini diverse dalla propria
	Il soggetto, in situazioni di necessità, è disposto ad aiutare i compagni stranieri
	Esprimi il tuo grado di propensione nell’aiutare un compagno straniero in situazioni di necessità:
	Nel momento in cui noto che un mio compagno si trova in una situazione di difficoltà nel comprendere la lingua italiana, lo aiuto a superare il problema:

Molto                                  Per niente
1          2         3          4


	
	Il soggetto, in situazione di difficoltà per il compagno straniero, si rivolge a lui usando parole gentili
	Quali tra questi comportamenti adotteresti nel caso in cui un tuo compagno straniero si trovi in una situazione di difficoltà?
	1  Mi pongo con un atteggiamento gentile
2  Mi mostro interessato al suo problema, ma in maniera superficiale e svalutativa
3  Lo ignoro

	
	Chiedere al soggetto se ha condiviso un viaggio con persone di origini diverse dalla propria
	Hai mai condiviso un’esperienza, un viaggio (scolastico o extrascolastico) con persone di origine diversa dalla tua?
	1  Spesso
2  Qualche volta
3  Mai



Le variabili di sfondo tenute in considerazione sono:
-genere: donna e uomo
-età: dai 14 ai 30 anni
-nazionalità: italiana

6 [bookmark: _Toc138927155]POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
La popolazione di riferimento, presa in considerazione per condurre la ricerca, è costituta da giovani di età compresa tra i 14 e i 30 anni, sia di genere femminile sia maschile, che hanno frequentato in passato o attualmente frequentano la scuola secondaria di secondo grado.

7 [bookmark: _Toc138927156]NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
[bookmark: _Toc138927157]7.1 Numerosità del campione
Il campione è costituito da 39 ragazze e ragazzi compresi nella fascia di età 14-30 anni.
7.2 [bookmark: _Toc138927158] Tecnica di campionamento
È stato deciso di utilizzare un campionamento non probabilistico, in cui i soggetti della popolazione entrano a far parte del campione sulla base di una scelta dettata da esigenze specifiche. Questa tipologia di campionamento, inoltre, non richiede un elenco di soggetti presenti nella popolazione.
Nello specifico, abbiamo utilizzato una tipologia di campionamento che rientra in quello non probabilistico, ovvero il campionamento accidentale, dal momento che i soggetti risultano essere più facili da reperire. Questa scelta è stata dettata da esigenze di praticità e rapidità.


8 [bookmark: _Toc138927159]TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI UTILIZZATI E PIANO DI RILEVAZIONE DEI DATI
[bookmark: _Toc138927160]8.1 Contesto di rilevazione dei dati
È stato possibile rilevare i dati attraverso la creazione di un questionario realizzato grazie all’applicazione “Google Forms”, uno strumento di sondaggio gratuito che può essere utilizzato per realizzare moduli, sondaggi, questionari e quiz online.
8.2 [bookmark: _Toc138927161] Soggetti coinvolti
I soggetti coinvolti sono ragazze e ragazzi di età compresa tra i 14 e i 30 anni, studenti, studentesse e lavoratori, conoscenti ed appartenenti alla nostra cerchia amicale.
8.3 [bookmark: _Toc138927162] Modalità di contatto
La modalità con cui sono stati reperiti i soggetti è stata telematica. Tramite la piattaforma WhatsApp, è stato possibile inviare ad ogni soggetto, in modo individuale o all’interno di gruppi, il link del questionario realizzato online, così i soggetti hanno potuto facilmente compilarlo.
[bookmark: _Toc138927163] 8.4 Tecniche e strumenti utilizzati
I dati sono stati rilevati mediante un questionario online, composto da 13 domande, alcune delle quali si presentano in forma aperta, altre in forma chiusa con una sola possibilità di risposta ed altre ancora in forma chiusa ma con più possibilità di risposta. 
Le domande del questionario sono state anticipate da una breve presentazione, all’interno della quale è stato spiegato l’ambito e il contesto in cui è stata realizzata la ricerca, le motivazioni e le finalità di tale studio ed è stato inoltre garantito l’anonimato per ogni risposta fornita dai partecipanti.
Coloro che hanno risposto al questionario coincidono con i referenti, ovvero sono gli stessi ragazzi e ragazze, soggetti dell’indagine, a compilare il questionario.
[bookmark: _Toc138927164]8.5 Modalità e tempi di somministrazione del questionario
Per poter procedere alla somministrazione definitiva del questionario è stato utile effettuare una somministrazione pilota, detta anche pre-test, del questionario su un gruppo ristretto di soggetti simili a quelli della ricerca. Attraverso la piattaforma WhatsApp, sono stati dunque selezionati individualmente tre soggetti simili a quello che sarebbe stato il campione della ricerca. É stato brevemente spiegato loro lo scopo della ricerca e successivamente è stato loro somministrato il pre-test per verificare la chiarezza e la comprensibilità del questionario precedentemente realizzato. In seguito ai feedback positivi ricevuti dai tre soggetti dopo la somministrazione dei tre pre-test, non è stato necessario apportare modifiche al questionario. In seguito, si è passati alla fase della somministrazione del questionario al campione di riferimento, mediante l’utilizzo della piattaforma online di comunicazione WhatsApp. è stato così possibile inoltrare un messaggio di presentazione per che introdurre il progetto di ricerca ed in allegato il link del questionario. 
Il questionario è stato introdotto con una breve presentazioni per poter spiegare la ricerca in corso e il suo scopo.



Di seguito il questionario somministrato.
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[bookmark: _Toc138927165]8.6 Piano di rilevazione dei dati
Dopo aver somministrato il questionario e aver ricevuto le varie risposte da parte di 39 soggetti, abbiamo raccolto i dati e inseriti all’interno di un foglio elettronico Excel, creando così una matrice dei dati.
La matrice dei dati è una tabella rettangolare composta da tante righe quanti sono i casi sotto esame e tante colonne quante sono le variabili prese in considerazione per ogni caso.
È importante che, nella prima riga della tabella, vengano inseriti i nomi delle variabili, per far sì che il programma di elaborazione dei dati possa riconoscerli; inoltre, all’interno delle celle, i dati mancanti devono essere digitati con un codice apposito, ovvero un “-“ (trattino) e non devono essere presenti celle vuote nella matrice. Per quanto riguarda le risposte aperte, è necessario separare i concetti con degli spazi e unire con “_” (underscore) le parole che formano un solo concetto.
Ogni domanda del questionario crea una variabile; all’incrocio di ogni riga con ogni colonna si trova il valore assunto da quel caso su quella specifica variabile.
Di seguito la matrice dei dati.
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9 [bookmark: _Toc138927166]TECNICHE DI ANALISI DEI DATI

[bookmark: _Toc138927167]9.1 Analisi monovariata
Per calcolare l’analisi monovariata abbiamo realizzato la matrice dei dati su un foglio Excel e inseguito per analizzare i dati ottenuti abbiamo utilizzato il Software JsStat, proposto dal professore (http://www.edurete.org/jsstat/jsstat.htm). 
Dopo aver scelto le variabili per noi più significative per descrivere il campione su cui stiamo lavorando, abbiamo applicato la tecnica di analisi monovariata. Per ogni variabile scelta abbiamo potuto calcolare la distribuzione di frequenza semplice e cumulata (a seconda del livello di scala della variabile) e gli indici di tendenza centrale (adeguati al livello di scala della variabile in questione).
Di seguito riportiamo i risultati ottenuti.
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V2=Età
Il campione preso in considerazione è costituito prevalentemente da soggetti di età corrispondente a 22 anni (44%). 
Pertanto, in corrispondenza della variabile V2 (età) vi sono: 1 soggetto di 17 anni di età (3%), 1 soggetto di 19 anni di età (3%), 3 soggetti di 20 anni di età (8%), 4 soggetti di 21 anni di età (10%), 3 soggetti di 23 anni di età (8%), 4 soggetti di 24 anni di età (10%), 2 soggetti di 25 anni di età (5%), 1 soggetto di 28 anni di età (3%), 2 soggetti di 29 anni di età (5%) e 1 soggetto di 30 anni di età (3%).


[image: ]
V3=Genere
Il campione preso in considerazione è costituito prevalentemente da soggetti di sesso femminile (74%).
Pertanto, in corrispondenza della variabile V3 (sesso) abbiamo 28 soggetti di sesso femminile e 10 soggetti di sesso maschile (26%).


[image: ]

V4=Esprimi il tuo grado di difficoltà che hai avuto nell’interagire con persone di origini diverse dalla tua all’interno del gruppo classe
Il campione preso in considerazione è costituito prevalentemente da soggetti che dichiarano di aver avuto poca difficoltà nell’interagire con soggetti stranieri (54%).
Pertanto, in corrispondenza della variabile V4 (esprimi il tuo grado di difficoltà che hai avuto nell’interagire con persone di origini diverse dalla tua all’interno del gruppo classe) vi sono: 17 soggetti che dichiarano di non aver avuto alcuna difficoltà nell’interagire con persone di origine straniera (44%) e 1 soggetto soltanto che dichiara di aver avuto abbastanza difficoltà nell’interagire con individui stranieri (3%).

[image: ]
V5=Nazionalità
Il campione preso in considerazione è costituito prevalentemente da soggetti di nazionalità italiana (95%).
Pertanto, in corrispondenza della variabile V5 (nazionalità) vi sono: 1 soggetto di nazionalità albanese (3%) e 1 soggetto di nazionalità rumena (3%).
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V7=Quanto frequentemente condividi il tuo tempo libero con persone di origine diversa dalla tua?
Il campione preso in considerazione è costituito prevalentemente da soggetti che dichiarano di aver condiviso qualche volta il proprio tempo libero con persone straniere.
Pertanto, in corrispondenza della variabile V7 (quanto frequentemente condividi il tuo tempo libero con persone di origine diversa dalla tua?) vi sono: 12 soggetti che dichiarano di aver condiviso spesso il proprio tempo libero con persone di origini diverse dalla loro (31%), 10 persone che dichiarano di aver condiviso raramente il proprio tempo libero con persone straniere (26%) e 2 persone che dichiarano di non aver mai condiviso il proprio tempo libero con persone di origini diverse dalla loro (5%).


[image: ]
V8=Esprimi il tuo grado di propensione nell’aiutare un compagno straniero in situazioni di necessità
Il campione preso in considerazione è costituito prevalentemente da soggetti che dichiarano di essere molto propensi nell’aiutare un compagno straniero in difficoltà (64%).
Pertanto, in corrispondenza della variabile V8 (esprimi il tuo grado di propensione nell’aiutare un compagno straniero in situazioni di necessità) vi sono: 12 soggetti che sono abbastanza propensi nell’aiutare un compagno straniero in difficoltà (31%), 1 soggetto che dichiara di essere poco propenso nell’aiutare un compagno straniero in situazione di difficoltà (3%) e 1 solo soggetto che non è per niente propenso nell’aiutare un compagno straniero in situazione di difficoltà (3%).


[image: ]
V9=Quali tra questi comportamenti adotteresti nel caso in cui un tuo compagno straniero si trovi in una situazione di difficoltà?
Il campione preso in considerazione è costituito prevalentemente da soggetti che dichiarano di porsi con un atteggiamento gentile nel caso in cui un compagno straniero si trovi in difficoltà (97%).
Pertanto, in corrispondenza della variabile V9 (quali tra questi comportamenti adotteresti nel caso in cui un tuo compagno straniero si trovi in una situazione di difficoltà?) vi sono: 1 soggetto che dichiara di mostrarsi interessato al problema del compagno straniero ma in maniera superficiale e svalutativa (3%), mentre nessun soggetto dichiara di ignorare il compagno straniero in difficoltà.

 [image: Immagine che contiene testo, diagramma, schermata

Descrizione generata automaticamente]
V10=Hai mai condiviso un’esperienza, un viaggio (scolastico o extrascolastico) con persone di origine diversa dalla tua?
Il campione peso in considerazione è costituito prevalentemente da soggetti che dichiarano di aver condiviso qualche volta un’esperienza o un viaggio con persone di origine diversa dalla propria (54%).
Pertanto, in corrispondenza della variabile V10 (hai mai condiviso un’esperienza, un viaggio (scolastico o extrascolastico) con persone di origine diversa dalla tua?) vi sono: 11 soggetti che dichiarano di aver condiviso spesso un’esperienza o un viaggio con persone straniere (28%) e 7 soggetti che dichiarano di non aver mai condiviso un’esperienza o un viaggio con persone di origine diversa dalla propria (18%).

9.2 [bookmark: _Toc138927168] Analisi bivariata
Dopo aver svolto l’analisi monovarita, abbiamo mantenuto la matrice dei dati creata con un foglio Excel. Per analizzare i dati abbiamo utilizzato il Software JsStat, trovato sul sito universitario proposto dal professore (www.edurete.org/jsstat). 
[bookmark: _Hlk138341640]Per confermare l’ipotesi iniziale l’analisi bivariata dovrà restituire relazioni significative (non dovute al caso) tra ciascuna variabile generata dal fattore indipendente (fare esperienza multiculturale in ambito scolastico) e ciascuna variabile generata dal fattore dipendente (interazione con persone di origini diverse dalla propria).
Utilizzando il programma JsStat abbiamo selezionata una variabile del fattore indipendente, mettendola poi in relazione con ogni variabile generata dal fattore dipendente.
Dal momento che, le variabili del questionario della ricerca sono di tipologia diversa, ovvero cardinali e categoriali, abbiamo utilizzato tecniche di analisi differenti in relazione alla variabile a cui viene fatto riferimento.
All’interno della definizione operativa sono presenti variabili categoriali, generate dal fattore indipendente e variabili categoriali, generate dal fattore dipendente. In questo caso, la tecnica che abbiamo adottato per svolgere l’analisi bivariata è quella della tabella a doppia entrata. La tabella a doppia entrata restituirà la frequenza osservata O (il numero dei casi del mio campione che hanno quei dati valori sulle variabili considerate) e la frequenza attesa A (la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione fra le due variabili). Quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese, tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi che vi sia una relazione significativa.
Per stabilire se vi sia o no una relazione significativa si andranno a consultare i valori di alcuni indici di forza: l’X quadro e la sua significatività. Quanto più l’X quadro si avvicina al numero dei casi, tanto più la relazione fra le due variabili sarà forte. Tanto più sarà vicino allo 0, quanto più è probabile che la relazione non sussista. Da tenere in considerazione che la relazione inizia ad essere forte quando X quadro è vicino a 1/3 del numero dei casi. La significatività dell’X quadro rappresenta invece la probabilità che esso sia diverso da zero per effetto del caso. Se è inferiore a 0,05 è probabile che la relazione sia significativa.
Sono presenti inoltre variabili categoriali, generate dal fattore indipendente e variabili cardinali, generate dal fattore dipendente. In questo caso, abbiamo svolto l’analisi bivariata con la tecnica dell’analisi della varianza. L’analisi della varianza è una procedura che serve per determinare l’esistenza di differenze significative tra le media di o più gruppi, ovvero l’esistenza di una relazione significativa tra appartenenza ad uno dei due gruppi e il valore associato al soggetto. Questa tecnica viene dunque usata per determinare la presenza di una relazione significativa tra appartenenza ad un gruppo e valore di una variabile cardinale rilevata sul soggetto.
Per stabilire se vi sia o no una relazione è necessario consultare il valore di eta quadro, che varia tra 0 e 1. Se eta quadro è vicino a 0 non vi è relazione, dal momento che la relazione tra le due variabili è debole; se invece, eta quadro è vicino a 1 vi è relazione massima, dal momento che la relazione tra le variabili è forte.
Sono anche presenti variabili cardinali, generate dal fattore indipendente e variabili categoriali, generate dal fattore dipendente. In questo caso, per svolgere l’analisi bivariata abbiamo utilizzato la tecnica che consiste nell’invertire le variabili e applicare l’analisi della varianza. Successivamente, per stabilire la presenza o meno di una relazione è necessario consultare il valore di eta quadro.
Infine, all’interno della definizione operativa, sono presenti variabili cardinali, generate dal fattore indipendente e variabili cardinali, generate dal fattore dipendente. In questo caso, la tecnica che abbiamo utilizzate per svolgere l’analisi bivariata è quella della correlazione. Il calcolo della correlazione fornisce un indice di quanto varia la variabile dipendente in relazione alle variazioni della variabile indipendente. La correlazione viene definita come quella proprietà che ha una variabile di variare insieme ad un’altra.
Per stabilire la presenza o no di una correlazione, è necessario fare riferimento al coefficiente di relazione, che indica la forza della relazione tra due variabili cardinali rilevate sui soggetti. 
Se r (coefficiente di correlazione) vale +1, vi è una massima correlazione positiva; se r vale -1, vi è una massima correlazione negativa; se r vale 0, vi è un’assenza di relazione. Anche r ha una significatività ad essa associata, ovvero se la significatività è inferiore a 0,05 si considera non casuale il fatto che r sia diverso da 0.
Abbiamo quindi preso in considerazione tutte le variabili generate dal fattore indipendente (fare esperienza multiculturale in ambito scolastico) con tutte le variabili generate dal fattore dipendente (interazione con persone di origini diverse dalla propria).
[bookmark: _Hlk137738328][bookmark: _Hlk137738362][bookmark: _Hlk137739221][bookmark: _Hlk137739881]Si avrà quindi che: V4 (Esprimi il tuo grado di difficoltà che hai avuto nell’interagire con persone di origini diverse dalla tua all’interno del gruppo classe), V6 (Quali delle seguenti culture ti suscitano interesse?), V7 (Quanto frequentemente condividi il tuo tempo libero con persone di origini diverse dalla tua?) ognuna in relazione con V8 (Esprimi il tuo grado di propensione nell’aiutare un compagno straniero in situazioni di necessità), V9 (Quali tra questi comportamenti adotteresti nel caso in cui un tuo compagno straniero si trovi in una situazione di difficoltà?), V10 (Hai mai condiviso un’esperienza, un viaggio (scolastico o extrascolastico) con persone di origine diversa dalla tua?).
Di seguito riportiamo i risultati dell’analisi bivariata più rilevanti.


[image: Immagine che contiene testo, schermata, linea, diagramma

Descrizione generata automaticamente]
[bookmark: _Hlk137739199]V4= Esprimi il tuo grado di difficoltà che hai avuto nell’interagire con persone di origini diverse dalla tua all’interno del gruppo classe. 
V8= Esprimi il tuo grado di propensione nell’aiutare un compagno straniero in situazioni di necessità.
Il coefficiente r è pari a 0,21, dunque vi è un’assenza di correlazione.
Il coefficiente di bontà di adattamento è pari a 0,04, è vicino a 0, dunque vi è una relazione debole.
La significatività è pari a 0,199. In questo caso non vi è una relazione significativa dal momento che la significatività è superiore a 0,05.

[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, design

Descrizione generata automaticamente]
V4= Esprimi il tuo grado di difficoltà che hai avuto nell’interagire con persone di origini diverse dalla tua all’interno del gruppo classe.
[bookmark: _Hlk138059813]V9= Quali tra questi comportamenti adotteresti nel caso in cui un tuo compagno straniero si trovi in una situazione di difficoltà?
Eta quadro è pari a 0,02, è vicino a 0 e dunque vi è una relazione debole.
[bookmark: _Hlk137739982]La significatività è pari a 0,663, è dunque superiore a 0,05 e quindi si opta per l’assenza di una relazione significativa. 
[bookmark: _Hlk137740040]Inoltre, si opta per l’assenza di una relazione significativa dal momento che non vi è una grande differenza tra i valori delle media presi in considerazione.
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V4= Esprimi il tuo grado di difficoltà che hai avuto nell’interagire con persone di origini diverse dalla tua all’interno del gruppo classe.
[bookmark: _Hlk138059642]V10= Hai mai condiviso un’esperienza, un viaggio (scolastico o extrascolastico) con persone di origine diversa dalla tua?
Eta quadro è pari a 0,11, è vicino a 0, dunque vi è una relazione debole.
[bookmark: _Hlk138058546]La significatività è pari a 0,128, è dunque superiore a 0,05 e quindi si opta per l’assenza di una relazione significativa.
[bookmark: _Hlk138058607]Inoltre, si opta per l’assenza di una relazione significativa dal momento che non vi è una grande differenza tra i valori delle media presi in considerazione.

[image: Immagine che contiene testo, schermata, design, diagramma

Descrizione generata automaticamente]
[bookmark: _Hlk138059577][bookmark: _Hlk138059790]V6= Quali delle seguenti culture ti suscitano interesse?
[bookmark: _Hlk138061818]V8= Esprimi il tuo grado di propensione nell’aiutare un compagno straniero in situazioni di necessità
Eta quadro è pari a 0, dunque vi è assenza di relazione.
La significatività è pari a 0,692, è dunque superiore a 0,05 e quindi si opta per l’assenza di una relazione significativa.
Inoltre, si opta per l’assenza di una relazione significativa dal momento che non vi è una grande differenza tra i valori delle media presi in considerazione.








V6_1 x V9[image: Immagine che contiene testo, schermata, linea, Carattere

Descrizione generata automaticamente]

V6= Quali delle seguenti culture ti suscitano interesse?
[bookmark: _Hlk138062081]V9= Quali tra questi comportamenti adotteresti nel caso in cui un tuo compagno straniero si trovi in una situazione di difficoltà?
In questo caso, essendo le variabili V6_1 e V9 entrambe categoriali, bisognerebbe applicare la tecnica della tabella a doppia entrata, ma in questa specifica situazione non è possibile fare nulla, si tratta di una costante e non varia.

[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Carattere

Descrizione generata automaticamente]
[bookmark: _Hlk138062188][bookmark: _Hlk138063162][bookmark: _Hlk138061798]V6= Quali delle seguenti culture ti suscitano interesse?
V10= Hai mai condiviso un’esperienza, un viaggio (scolastico o extrascolastico) con persone di origine diversa dalla tua?
[bookmark: _Hlk138062200]Nella prima parte del grafico a barre (0) troviamo 16 soggetti a cui non suscita interesse la cultura araba. Di questi soggetti, il 13% (2 soggetti) ha condiviso spesso un’esperienza o un viaggio con persone di origine diversa dalla propria; il 63% (10 soggetti) ha condiviso qualche volta un’sperienza o un viaggio con persone di origine diversa dalla propria ed infine, il 25% (4 soggetti) non hanno mai condiviso un’esperienza o un viaggio con persone di origine diversa dalla propria.
Nella seconda parte del grafico a barre (1) troviamo 22 soggetti interessati alla cultura araba, tra cui il 36% (8 soggetti) hanno condiviso spesso un’esperienza, un viaggio con persone di origine diversa dalla propria; il 50% (11 soggetti) hanno condiviso qualche volta un’esperienza o un viaggio con persone di origine diversa dalla propria ed infine, il 14% (3 soggetti) non hanno mai condiviso un’sperienza o un viaggio con persone di origine diversa dalla propria.
X quadro è pari a 3,1, un valore che non si avvicina allo 0.
La significatività è pari a 0,212, un valore superiore a 0,05 e dunque non si può optare per la presenza di una relazione significativa.
Si può affermare che, più è alto X quadro, più è bassa la probabilità che quel valore sia dovuto all’effetto del caso.
[bookmark: _Hlk138062732]Inoltre, in questo caso specifico, i residui standardizzati di cella sono inferiori a +1,96 e superiori a -1,96, dunque si può affermare che non vi è né attrazione né repulsione significativa tra le modalità delle variabili corrispondenti alle celle.

[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, design

Descrizione generata automaticamente]
[bookmark: _Hlk138062866][bookmark: _Hlk138062060]V6= Quali delle seguenti culture ti suscitano interesse?
V8= Esprimi il tuo grado di propensione nell’aiutare un compagno straniero in situazioni di necessità
[bookmark: _Hlk138062885]Eta quadro è pari a 0,02, è vicino a 0, dunque vi è una relazione debole.
La significatività è pari a 0,358, è dunque superiore a 0,05 e quindi si opta per l’assenza di una relazione significativa.







V6_2 x V9
[image: Immagine che contiene testo, schermata, linea, Carattere

Descrizione generata automaticamente]
[bookmark: _Hlk138063067]V6= Quali delle seguenti culture ti suscitano interesse?
V9= Quali tra questi comportamenti adotteresti nel caso in cui un tuo compagno straniero si trovi in una situazione di difficoltà?
In questo caso, essendo le variabili V6_2 e V9 entrambe categoriali, bisognerebbe applicare la tecnica della tabella a doppia entrata, ma in questa specifica situazione non è possibile fare nulla, si tratta di una costante e non varia.

[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Piano

Descrizione generata automaticamente]

V6= Quali delle seguenti culture ti suscitano interesse?
V10= Hai mai condiviso un’esperienza, un viaggio (scolastico o extrascolastico) con persone di origine diversa dalla tua?
Nella prima parte del grafico a barre (0) troviamo 34 soggetti a cui non suscita interesse la cultura rumena. Di questi soggetti, il 24% (8 soggetti) ha condiviso spesso un’esperienza o un viaggio con persone di origine diversa dalla propria; il 56% (19 soggetti) ha condiviso qualche volta un’esperienza o un viaggio con persone di origine diversa dalla propria ed infine, il 21% (7 soggetti) non hanno mai condiviso un’esperienza o un viaggio con persone di origine diversa dalla propria.
Nella seconda parte del grafico a barre (1) troviamo 4 soggetti interessati alla cultura rumena, tra cui il 50% (2 soggetti) hanno condiviso spesso un’esperienza, un viaggio con persone di origine diversa dalla propria; il 50% (2 soggetti) hanno condiviso qualche volta un’esperienza o un viaggio con persone di origine diversa dalla propria ed infine, lo 0% (0 soggetti) non ha mai condiviso un’sperienza o un viaggio con persone di origine diversa dalla propria.
Dal momento che, il Software JsStat specifica che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenza attese minori di 1, è necessario fare riferimento ai residui standardizzati.
In questo caso specifico, i residui standardizzati di cella sono inferiori a +1,96 e superiori a -1,96, dunque si può affermare che non vi è né attrazione né repulsione significativa tra le modalità delle variabili corrispondenti alle celle.

[image: ]
[bookmark: _Hlk138063485]V6= Quali delle seguenti culture ti suscitano interesse?
V8= Esprimi il tuo grado di propensione nell’aiutare un compagno straniero in situazioni di necessità
Eta quadro è pari a 0,04, è vicino a 0, dunque vi è una relazione debole.
La significatività è pari a 0,222, è dunque superiore a 0,05 e quindi si opta per l’assenza di una relazione significativa.

V6_3 x V9
[image: ]
V6= Quali delle seguenti culture ti suscitano interesse?
V9= Quali tra questi comportamenti adotteresti nel caso in cui un tuo compagno straniero si trovi in una situazione di difficoltà?
In questo caso, essendo le variabili V6_3 e V9 entrambe categoriali, bisognerebbe applicare la tecnica della tabella a doppia entrata, ma in questa specifica situazione non è possibile fare nulla, si tratta di una costante e non varia.


[image: Immagine che contiene testo, diagramma, schermata, Piano

Descrizione generata automaticamente]
V6= Quali delle seguenti culture ti suscitano interesse?
V10= Hai mai condiviso un’esperienza, un viaggio (scolastico o extrascolastico) con persone di origine diversa dalla tua?
Nella prima parte del grafico a barre (0) troviamo 33 soggetti a cui non suscita interesse la cultura albanese. Di questi soggetti, il 24% (8 soggetti) ha condiviso spesso un’esperienza o un viaggio con persone di origine diversa dalla propria; il 58% (19 soggetti) ha condiviso qualche volta un’esperienza o un viaggio con persone di origine diversa dalla propria ed infine, il 18% (6 soggetti) non hanno mai condiviso un’esperienza o un viaggio con persone di origine diversa dalla propria.
Nella seconda parte del grafico a barre (1) troviamo 5 soggetti interessati alla cultura albanese, tra cui il 40% (2 soggetti) hanno condiviso spesso un’esperienza, un viaggio con persone di origine diversa dalla propria; il 40% (2 soggetti) hanno condiviso qualche volta un’esperienza o un viaggio con persone di origine diversa dalla propria ed infine, il 20% (1 soggetti) non ha mai condiviso un’sperienza o un viaggio con persone di origine diversa dalla propria.
Dal momento che, il Software JsStat specifica che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenza attese minori di 1, è necessario fare riferimento ai residui standardizzati.
In questo caso specifico, i residui standardizzati di cella sono inferiori a +1,96 e superiori a -1,96, dunque si può affermare che non vi è né attrazione né repulsione significativa tra le modalità delle variabili corrispondenti alle celle.

[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, design

Descrizione generata automaticamente]
V6= Quali delle seguenti culture ti suscitano interesse?
V8= Esprimi il tuo grado di propensione nell’aiutare un compagno straniero in situazioni di necessità
Eta quadro è pari a 0,04, è vicino a 0, dunque vi è una relazione debole.
La significatività è pari a 0,26, è dunque superiore a 0,05 e quindi si opta per l’assenza di una relazione significativa.


V6_4 x V9
[image: Immagine che contiene testo, schermata, linea, Carattere

Descrizione generata automaticamente]
V6= Quali delle seguenti culture ti suscitano interesse?
[bookmark: _Hlk138064723]V9= Quali tra questi comportamenti adotteresti nel caso in cui un tuo compagno straniero si trovi in una situazione di difficoltà?
In questo caso, essendo le variabili V6_3 e V9 entrambe categoriali, bisognerebbe applicare la tecnica della tabella a doppia entrata, ma in questa specifica situazione non è possibile fare nulla, si tratta di una costante e non varia.


[image: Immagine che contiene testo, diagramma, schermata, Piano

Descrizione generata automaticamente]
V6= Quali delle seguenti culture ti suscitano interesse?
[bookmark: _Hlk138064892]V10= Hai mai condiviso un’esperienza, un viaggio (scolastico o extrascolastico) con persone di origine diversa dalla tua?
Nella prima parte del grafico a barre (0) troviamo 31 soggetti a cui non suscita interesse alcuna cultura. Di questi soggetti, il 32% (10 soggetti) ha condiviso spesso un’esperienza o un viaggio con persone di origine diversa dalla propria; il 52% (16 soggetti) ha condiviso qualche volta un’esperienza o un viaggio con persone di origine diversa dalla propria ed infine, il 16% (5 soggetti) non hanno mai condiviso un’esperienza o un viaggio con persone di origine diversa dalla propria.
Nella seconda parte del grafico a barre (1) troviamo 7 soggetti non interessati ad alcuna cultura, tra cui lo 0% (0 soggetti) ha condiviso spesso un’esperienza, un viaggio con persone di origine diversa dalla propria; il 71% (5 soggetti) hanno condiviso qualche volta un’esperienza o un viaggio con persone di origine diversa dalla propria ed infine, il 29% (2 soggetti) non hanno mai condiviso un’sperienza o un viaggio con persone di origine diversa dalla propria.
X quadro è pari a 3,28.
La significatività è pari a 0,194, un valore superiore a 0,05 e dunque non si può optare per la presenza di una relazione significativa.
Si può affermare che, più è alto X quadro, più è bassa la probabilità che quel valore sia dovuto all’effetto del caso.
Inoltre, in questo caso specifico, i residui standardizzati di cella sono inferiori a +1,96 e superiori a -1,96, dunque si può affermare che non vi è né attrazione né repulsione significativa tra le modalità delle variabili corrispondenti alle celle.


[image: Immagine che contiene testo, schermata, linea, diagramma

Descrizione generata automaticamente]
[bookmark: _Hlk138064699]V7= Quanto frequentemente condividi il tuo tempo libero con persone di origini diverse dalla tua? 
V8= Esprimi il tuo grado di propensione nell’aiutare un compagno straniero in situazioni di necessità.
Il coefficiente r è pari a 0,4, dunque, essendo positivo si può affermare la presenza di una relazione diretta.
Il coefficiente di bontà di adattamento è pari a 0,16, è vicino a 0, dunque vi è una relazione debole.
La significatività è pari a 0,012. In questo caso vi è una relazione significativa dal momento che la significatività è inferiore a 0,05.


[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, design

Descrizione generata automaticamente]
[bookmark: _Hlk138064866]V7= Quanto frequentemente condividi il tuo tempo libero con persone di origini diverse dalla tua?
V9= Quali tra questi comportamenti adotteresti nel caso in cui un tuo compagno straniero si trovi in una situazione di difficoltà?
Eta quadro è pari a 0,04, è vicino a 0, dunque vi è una relazione debole.
La significatività è pari a 0,676, è dunque superiore a 0,05 e quindi si opta per l’assenza di una relazione significativa.
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, design

Descrizione generata automaticamente]
V7= Quanto frequentemente condividi il tuo tempo libero con persone di origini diverse dalla tua?
[bookmark: _Hlk138258670]V10= Hai mai condiviso un’esperienza, un viaggio (scolastico o extrascolastico) con persone di origine diversa dalla tua?
Eta quadro è pari a 0,3.
La significatività è pari a 0,005, è un valore inferiore a 0,05, dunque si propende per l’esistenza di una relazione significativa, anche se il valore di Eta quadro (0,3) è abbastanza basso, ma la differenza di media è abbastanza alta.









10 [bookmark: _Toc138927169]CONTROLLO DELLE IPOTESI E CONCLUSIONI

[bookmark: _Toc138927170]10.1 Controllo delle ipotesi dell’analisi monovariata
L’analisi monovariata rileva che:
-il campione analizzato è costituito prevalentemente da soggetti di 22 anni di età (44%). Dunque, in corrispondenza della variabile V2 (età), vi sono 17 soggetti di età pari a 22 anni;
-Il campione preso in considerazione è inoltre costituito prevalentemente da soggetti di sesso femminile (74%). Pertanto, in corrispondenza della variabile V3 (genere), sono presenti 28 soggetti di genere femminile e 10 di genere maschile;
-il 95% del campione (corrispondente a 36 soggetti) è caratterizzato da individui di nazionalità italiana, il 3% (corrispondente a 1 soggetto) da un individuo di origine albanese e il restante 3% (corrispondente a 1 solo soggetto) da un individuo di origine rumena. Vi è dunque una preponderanza di soggetti di nazionalità italiana;
[bookmark: _Hlk138233540][bookmark: _Hlk138233572]-la variabile V4 (Esprimi il tuo grado di difficoltà che hai avuto nell’interagire con persone di origini diverse dalla tua all’interno del gruppo classe) è la prima riferita al fattore indipendente (Fare esperienza multiculturale in ambito scolastico), seguita dalla variabile V7 (Quanto frequentemente condividi il tuo tempo libero con persone di origini diverse dalla tua?). L’analisi monovariata di queste variabili (V4 e V7) mette in evidenza come viene vissuta la multiculturalità in ambito scolastico. Ad esempio, si può rilevare che, tra i 39 soggetti presi in considerazione, il numero maggiore di casi (21, corrispondente al 54%, dunque oltre la metà) dichiara di aver avuto poca difficoltà nell’interagire con soggetti stranieri. Inoltre, rispetto alla frequenza con cui i soggetti appartenenti al campione condividono il proprio tempo libero con persone di origini culturali diverse dalla propria, si rileva che, il maggior numero dei casi (15, corrispondenti al 38%) dichiara di aver condiviso qualche volta il proprio tempo libero con persone straniere.
[bookmark: _Hlk138233600]-le variabili V8 (Esprimi il tuo grado di propensione nell’aiutare un compagno straniero in situazioni di necessità), V9 (Quali tra questi comportamenti adotteresti nel caso in cui un tuo compagno straniero si trovi in una situazione di difficoltà?) e V10 (Hai mai condiviso un’esperienza, un viaggio (scolastico o extrascolastico) con persone di origine diversa dalla tua?) si riferiscono al fattore indipendente (Interazione con persone di origini diverse dalla propria). Queste variabili sono utili per poter comprendere come viene gestita l’interazione con persone straniere. Nei risultati dell’analisi monovariata si rileva che, fra i 39 soggetti presi in considerazione, il numero maggiore di casi (25, corrispondenti al 64%, dunque oltre la metà) dichiara di essere molto propenso nell’aiutare un compagno straniero in difficoltà. Un numero ancora superiore di casi (38, corrispondenti al 97%, dunque quasi la totalità dei soggetti che costituiscono il campione) afferma di porsi con un atteggiamento gentile nel caso in cui un compagno straniero si trovi in una situazione di difficoltà. Infine, il maggior numero dei casi (21, corrispondenti al 54%, dunque oltre la metà) dichiara di aver condiviso qualche volta un’esperienza, scolastica o extrascolastica, con un individuo di origine diversa dalla propria;
-le variabili V4 (Esprimi il tuo grado di difficoltà che hai avuto nell’interagire con persone di origini diverse dalla tua all’interno del gruppo classe), V7 (Quanto frequentemente condividi il tuo tempo libero con persone di origini diverse dalla tua?), V8 (Esprimi il tuo grado di propensione nell’aiutare un compagno straniero in situazioni di necessità), V9 (Quali tra questi comportamenti adotteresti nel caso in cui un tuo compagno straniero si trovi in una situazione di difficoltà?) e V10 (Hai mai condiviso un’esperienza, un viaggio (scolastico o extrascolastico) con persone di origine diversa dalla tua?) sono fondamentali per determinare, nella seguente analisi bivariata, se esiste una relazione significativa tra fattore indipendente (Fare esperienza multiculturale in ambito scolastico) e fattore dipendente (Interazione con persone di origini diverse dalla propria) della ricerca e stabilire se l’ipotesi di partenza (esiste una relazione tra fare esperienza multiculturale in ambito scolastico e interazione con persone di origini diverse dalla propria) è confermata oppure smentita.

[bookmark: _Toc138927171]10.2 Controllo delle ipotesi dell’analisi bivariata
L’analisi bivariata rileva che:
[bookmark: _Hlk138258637][bookmark: _Hlk138260221][bookmark: _Hlk138260686]-sono presenti due casi in cui si è potuto stabilire (in base al coefficiente di correlazione r e al valore di eta quadro) la presenza di una tendenza ad una relazione significativa fra le variabili prese in considerazione. I due casi fanno riferimento a: V7 (Quanto frequentemente condividi il tuo tempo libero con persone di origini diverse dalla tua?) x V8 (Esprimi il tuo grado di propensione nell’aiutare un compagno straniero in situazioni di necessità) e V7 (Quanto frequentemente condividi il tuo tempo libero con persone di origini diverse dalla tua?) x V10 (Hai mai condiviso un’esperienza, un viaggio (scolastico o extrascolastico) con persone di origine diversa dalla tua?);
-rispetto ai casi considerati sopra, in generale, si riscontra una relazione significativa fra le variabili prese in considerazione, anche se debole. 
[bookmark: _Hlk138260666][bookmark: _Hlk138343173]Per quanto riguarda l’analisi bivariata riferita a V7 (Quanto frequentemente condividi il tuo tempo libero con persone di origini diverse dalla tua?) x V8 (Esprimi il tuo grado di propensione nell’aiutare un compagno straniero in situazioni di necessità) viene messo in evidenza che il coefficiente di correlazione r è pari a 0,04, valore superiore a 0,1 e inferiore a 0,5 in modulo positivo e pertanto, si afferma la presenza di una debole relazione positiva tra le variabili. Dal momento che, il coefficiente di correlazione r è positivo, si evidenzia il fatto che la relazione è diretta ed inoltre, considerando che il coefficiente di bontà di adattamento r2 è pari a 0,16, dunque vicino a 0, si può affermare che la relazione si presenta debole. Per quanto riguarda la significatività, quest’ultima è pari a 0,012, dunque inferiore a 0,05 e pertanto, si opta per la presenza di una relazione significativa.
[bookmark: _Hlk138343138][bookmark: _Hlk138343222]Per quanto riguarda l’analisi bivariata relativa a V7 (Quanto frequentemente condividi il tuo tempo libero con persone di origini diverse dalla tua?) x V10 (Hai mai condiviso un’esperienza, un viaggio (scolastico o extrascolastico) con persone di origine diversa dalla tua?) viene messo in evidenzia che il valore dell’eta quadro è pari a 0,3, un valore vicino a 0, dunque si afferma la presenza di una relazione debole. Per quanto riguarda la significatività, quest’ultima è pari a 0,005, valore che è inferiore a 0,05 e pertanto, si opta per la presenza di una relazione significativa, anche se il valore di eta quadro (0,3) è abbastanza basso, ma la differenza di media è piuttosto alta;
-in tutti gli altri casi presi in considerazione non risulta esservi una relazione significativa fra le variabili considerate.

[bookmark: _Toc138927172]10.3 Conclusioni
Alla luce di quanto è emerso, l’ipotesi iniziale non è confermata: non esiste una relazione tra fare esperienza multiculturale in ambito scolastico e interazione con persone di origini diverse dalla propria. Per giungere a questa conclusione sono stati prevalentemente tenuti in considerazione i dati emersi dall’analisi bivariata.
[bookmark: _Hlk138345576]Per confermare l’ipotesi iniziale, l’analisi bivariata deve restituire relazioni significative (non dovute al caso) tra ciascuna variabile generata dal fattore indipendente (fare esperienza multiculturale in ambito scolastico) e ciascuna variabile generata dal fattore dipendente (interazione con persone di origini diverse dalla propria). 
Dopo aver effettuato gli incroci tra le variabili prese in considerazione, si è notato come i valori degli indici considerati hanno rilevato che non sono presenti numerose relazione significative fra le coppie di variabili considerate. Due sole coppie di variabili presentano una debole relazione significativa, ovvero V7 (Quanto frequentemente condividi il tuo tempo libero con persone di origini diverse dalla tua?) x V8 (Esprimi il tuo grado di propensione nell’aiutare un compagno straniero in situazioni di necessità) e V7 (Quanto frequentemente condividi il tuo tempo libero con persone di origini diverse dalla tua?) x V10 (Hai mai condiviso un’esperienza, un viaggio (scolastico o extrascolastico) con persone di origine diversa dalla tua?). Questi dati non sono sufficienti per confermare del tutto la nostra ipotesi iniziale.
Si tratta comunque di informazioni che possono essere riprese per un’eventuale ricerca successiva e che evidenziano come la frequenza con cui si condivide il proprio tempo libero con persone di origine diversa dalla propria può incidere sulla propensione nell’aiutare un compagno straniero in situazione di difficoltà e sulla condivisione, o meno, di un’esperienza o un viaggio con esso.
Riflettendo sulla ricerca condotta, si può inoltre affermare che, potrebbe essere intervenuto un altro fattore, che può aver inciso sul manifestarsi o meno delle relazioni, ovvero la percentuale molto alta di soggetti di nazionalità italiana a cui è stato somministrato il questionario da compilare. Infatti, il 95% dei soggetti appartenenti al campione è di nazionalità italiana, il 3%, corrispondente a 1 soggetto è di nazionalità rumena e il restante 3%, corrispondente a 1 soggetto è di nazionalità albanese.
Inoltre, i soggetti a cui è stato somministrato il questionario risiedono in zone limitrofe, molto vicine tra di loro, collocate in piccoli paesi, in cui la realtà socio-culturale è molto simile e all’interno dell’ambito scolastico le classi si presentano ancora poco eterogenee da un punto di vista culturale.
Questi potrebbero dunque essere considerati come fattori intervenienti, ossia fattori che hanno inciso sul fattore dipendente (interazione con persone di origini diverse dalla propria).

11 [bookmark: _Toc138927173]AUTORIFLESSIONI SULL’ATTIVITA’ SVOLTA
Il lavoro svolto ci ha permesso di applicare le conoscenze teoriche acquisite all’interno di una ricerca empirica in educazione. 
È stato fondamentale procedere fase per fase, secondo la sequenzialità corretta dei passaggi, dal momento che gli aspetti da tenere in considerazione sono vari e ogni fase dell’indagine deve essere accurata, pensata e mai anticipata rispetto alle fasi successive della ricerca. In alcuni casi è stato necessario fare un passo indietro e rivedere alcune scelte effettuate.
Ad esempio, a lungo abbiamo riflettuto su quale fascia di età prendere in considerazione per svolgere la ricerca, dal momento che, nel corso del confronto riguardo al tema scelto, abbiamo preso consapevolezza del fatto che la multiculturalità è una questione a cui, nel corso degli anni, le diverse generazione si sono approcciate con differenti tempistiche, modalità ed impatti. Abbiamo poi scelto di somministrare il questionario a ragazze e ragazzi appartenenti alla fascia di età compresa tra i 14 e i 30 anni, poiché, dal nostro punto di vista, questa è la categoria che meglio rappresenta la nostra generazione e come noi abbiamo vissuto, e tutt’ora viviamo, la multiculturalità in ambito scolastico.
Per ragioni di praticità abbiamo selezionato un campione ridotto (inizialmente 40 soggetti, per poter ottenere il questionario compilato da 39 soggetti), con tipologia di campionamento non probabilistico, consapevoli che, per il tipo di ipotesi formulata, sarebbe stato probabilmente più corretto e vantaggioso selezionare un campione più ampio ed eterogeneo. Questo ci avrebbe permesso di capire se alcune tendenze intraviste nell’analisi statistica finale sarebbero potute diventare delle relazioni significative, partendo però da una base di soggetti molto più ampia. 
Sarebbe interessante, in una ricerca successiva, prendere in considerazione una fascia di età maggiore, per esempio quella compresa tra i 40 e i 60 anni, e successivamente, una minore, incentrata sulla prima infanzia. Questo permetterebbe di cogliere le differenze e gli eventuali aspetti in comune riguardo al tema della multiculturalità in ambito scolastico nelle differenti generazioni.
Al termine di questo lavoro di ricerca, ci riteniamo soddisfatte dell’attività svolta, consapevoli del fatto che sono presenti aspetti su cui è possibile migliorare. Il lavoro svolto ci ha permesso di comprendere come, a partire da un’ipotesi di partenza, siano numerosi e complessi le fasi da rispettare per poter giungere ad una conclusione finale.

2

image3.jpeg
Esperienza multiculturale in ambito scolastico e
interazione con persone di origini diverse dalla

propria

Ciao, siamo Alessandra e Annalisa, studentesse di Scienze dellEducazione presso [Universita degli Studi di
Torino.

Chiediamo la tua collaborazione per compilare in pochi minuti il seguente questionario, al fine di poter svolgere
un progetto di ricerca riguardante il tema della multiculturalita e interazione,

1l questionario & rivolto ai ragazzi e ragazze di eta compresa trai 14 e i 30 anni.

Le risposte da te forite e i dati raccolti rimarranno in forma anonima e verranno utilizzati esclusivamente per
elaborazioni statistiche volte a supportare il nostro progetto di ricerca.

Tiringraziamo in anticipo per la tua partecipazione e collaborazione.

Eta & = Rispostabreve -

Testo risposta breve





image4.jpeg
Genere *
maschio
femmina

Altro...

Esprimi il tuo grado di difficolta che puoi aver avuto nell'interagire con persone di origini diverse alla
tua all'interno del gruppo classe

per niente
poco
abbastanza

molto

Nazionalita *

Testo risposta breve





image5.jpeg
Quali delle seguenti culture i suscitano interesse?

cultura araba
cultura rumena
cultura albanese
nessuna

Altro.

Quanto frequentemente condividi il tuo tempo libero (in ambito scolastico, es. ricreazione) con
persone di origini diverse dalla tua?

spesso
qualche volta
raramente

mai




image6.jpeg
Esprimi il tuo grado di propensione nell'aiutare un compagno straniero in situazione di necessita:

Nel momento in cui un mio compagno si trova in una situazione di difficolta nel comprendere la
lingua italiana, lo aiuto a superare il problema

molto propenso O (@] (@] (@] per niente propenso

Quali tra questi comportamenti adotteresti nel caso in cui un tuo compagno straniero si trovi in una
situazione di difficolta?

mi pongo a lui con un atteggiamento gentile
mi mostro interessato al suo problema, ma in maniera superficiale e svalutativa

loignoro




image7.jpeg
Hai mai condiviso un'esperienza, un viaggio (scolastico o extrascolastico) con persone di origini
diverse dalla tua?

spesso
qualche volta

mai

Se all'interno della tua classe hai avuto o hai tutt'ora compagni extracomunitari come li hai accolti o

come li accoglieresti?

Testo risposta lunga

Hai mai creato un legame di amicizia con una persona di origini straniere in ambito scolastico? Se si,
descrivilo.

Testo risposta lunga





image8.jpeg
Descrivi un episodio in cui hai empatizzato con un compagno straniero nel momento in cui hai
notato che si trovava in difficolta.

Testo risposta lunga

Come saresti intervenuto o interverresti ora se si presentasse una situazione critica per un tuo
compagno straniero?

Testo risposta lunga





image9.jpeg
1
2 [a0
3 a0z
4803
5 |A04
6405
7 408
8 a07
9 |a08
10409
11410
At
{an
14|41
N
N
17 |416
1 |17
19418
20|19
21 420
22821
23 822
2 23
2 A20
%425
27 828
2827
23 428
an]e2s
Enrel
32|31
3 a3
34 433
3 A3
Eard
7 3%
3 437
39 4%
40439

vz

V3
2F
2F
2m
2Ff
2m
2F
2F
2F
2F
2F
29F
2F
2F
2F
Bm
2F
PF
F
2F
aF
2m
2F
Bm
Bm
2-
2F
2m
2F
2F
21f
2m
aF
2F
2f
2m
2
2F
£
24f

v

B
V5

2 italiana
2 itliana
1 italiana
2 italiana
2 italiana
2 itliana
1 itdliana
1 italiana
2-

1 itdliana
T italiana
2 italiana
2 italiana
2 rumena
1 itdliana
2 itliana
1 itdliana
2 italiana
2 albanese.
1 itdliana
3 italiana
T itdliana
2 italiana
2 itliana
1 itdliana
2 italiana
1 italiana
1 italiana
1 itdliana
1 itdliana
2 italiana
2 italiana
2 italiana
2 itliana
1 italiana
2 italiana
2 itliana
1 itliana
Tliialiona

J
VEs
0 0
0 cinese
0 0
0 spagrola_tedesca
1 0
0 0
0 latina_americana
0 0
0 0
0 indiana_american
0 0
1 0
0 0
0 italiana
0 cinese
0 africana
0 0
0 0
0 0
1 0
1 0
0 0
0 0
0 americana
0 0
0 0
0 0
0 0
0 qualunae
1 0
0 giapponese
0 gipponese_cines
1 0
0 0
0 cinese
1 0
0 0
0 rordiche

Ve

M
va

N
vio

Vil
2-

2 gentiimente

1 parlare

2 scopire_cultura_conoscenzz
2 senza_distinziori

2 senza_distinziori

3-

1

2 accoglienza

2 senza_distinziori

1 con_empatia

3.

2 accoglienza_senza_distinzior
1 accoglienza_senza_distinziol
3 confronta

2 senza_distinziori

2 accoglienza

2"

3 no_stranieri_classe

v

si_migliore_srmicizi -

Si_amicizia_aiuto

a
v
aiuto_lezione.

Si_senza_distinzior -
Si_senza_distinzior -

Si_amicizia_buona

st

Si_senza_distinzior -

Si_amicizia_buona

Si_amicizia_buona
Si_amicizia_buona

aiuta_scrivers_compit_dia

Si_senza_distinzior aiuto

aiuta_lingua

3 accoglienza_senza_distinziorsi_amicizia_buona siuio
si_senza_sucoesso aiuto_episodio_bullismo

2 accoglienza
El

2-

3 senza_distinziori

1 senza_distinziori

2 gentiimente_collsborando
1 senza_distinzioni

1 gentilmente

1 accoglienza_siuto

2 condivisione._abitudini
B

1 senza_distinziori

2 senza_distinziori

2 senza_distinziori

2"

2 gentiimente

27

2 accoglienza

s

Si_amicizia_buona
Si_amicizia_buona
Si_amicizia_buona

lezioni_scolastiche.
aiuta_lingua

corforto_spisodio_bulism
aiuta_lingua
siuto_lingua_uso_gesti

aiuto_gentile
siuto_episodio_bulismo

vig
st

st

st

st

aiuto

geniile_sito

st

protezione.

aiuto
carfront_intervento_insegnante
st

st

aiuto

st

st
aiuta_senza_discriminazione

st
aiuta_se,_fichiesto
siuto_comprensione.
difesa

aidto

difesa

st

aiuto

st

siuto_comprensione.




image10.jpeg
Distribuzione di frequenza:

v
Ioaains| ::‘:‘:’ :::""E :;:::':’ :::::i it Fid. 95%| 44%
7 1 % I % Joes . .
5, 3% 8% 10% 8% 10% 53, 35, 5% 39
TN [ 70— e 52 & 52 &
20 13 &% 5 [19% 171920 21 22 23 24 25 28 29 30
P R (T O =
2 |17 |s4% J55 Jore
5 2 o% s Jre
e | 0% [52_ Jeo%
25 J2_ [o% s Jeo
s |1 [p% s Jew
o J2__ Jo% |8 Jor% Jown
Bo T Jp% J5  [100% fomren.
Campione:

Numero di casi= 39
Indici ditendenza centrale:
Moda - 22
Mediana = 22
Media - 2269
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.23
Campo di variazione = 13
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo =2 61
Indici di forma:
Asimmetria = 109

[Feramers_Jlocmia 55
[Media _|da 21.672 2351
[Scarto tipoda 2.14 2 3.37

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.003




image11.jpeg
Distribuzione di frequenza:
V3

o [Fremeense]Pcens [Freauenpareenc ||| ik
Jsemplice |lsemplicscumiara [cumias|

[ 28 [7a% |28 |[7a% |jsowess ||

Im— Jro 6% ]38 ][100% [[rzss0x | 26%
Campione: 28 10
Numero di casi= 38 ==
Indici di tendenza centrale:

Moda =f

Mediana = f

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.61




image12.jpeg
Distribuzione di frequenza:
v4

odais| Freauenza|Percent | Frequenza

[sempiice _||semplice|cumulata

iy Int. Fid. 95%|

cumulata

[ 17 4% 17

44% J[oews0% |

2 21 s4% |8

l97% J[ee0% |

BTt s [es

[[100%

oo |

Campione:

Numero di casi= 39

Indici di tendenza centrale:
Moda =2
Mediana = 2
Media = 1.59

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.48
Campo di variazione = 2
Differenza interquartiica = 1
Scarto tipo = 0.54

Indici di forma:
Asimmetria = 0.12
Curtosi =-1.03

Popolazione:

[Parametro it Fia.s5%
[Media  |da 1422176

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.402

54%

44%

17121

1

2

3%
il
3

Va4





image13.jpeg
Distribuzione di frequenza:

V5

. ||Frequenzal||Percent.||Frequenzal(Percent .
Modit! | ploo |somphon] cumeiia: cumidata][ - 7
[atbanese][1 [3% 1 3%  Jownx |
fitatiana [[36  Jlo5% |37 |[97% [jss%100% |
[rumena |1 3% 38  [100% Jow11% |
Campione:

Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:

Moda = italiana

Mediana = italiana

Indici di dispersion
Squilibrio = 0.9

e:

95%

3% 3%

1 36 1
albaneseitalianarumena

V5





image14.jpeg
Distribuzione di frequenza:
v7

J[Frequenzal[percent. [[Frequenzal[Percent
Modali Int Fid. 95% 9
211 semplice ||semplice|[cumulata | cumulatal| ™ " 319, 38%

26%
[ 2 Je1% 12 |31% [ew4ss | 5%
2 15 8% 27 [69% [zzwse | TR
3 1o J26% [87 Jle5% [izsez0% | 2N AT
a2 5% 39 [100% [low12% |

Campione:

Numero di casi= 39
Indici di tendenza centrale
Moda =2
Mediana = 2
Media = 2.05
Indici di dispersione:
Saquilibrio = 0.31
Campo di variazione = 3
Differenza interquartiica = 2
Scarto tipo = 0.88
Indici di forma:
Asimmetria = 0.36
Curtosi =-0.75

Popolazione:

[Paremetro it Fia.s5%
da178a2.33

da 0.72a1.13|





image15.jpeg
Distribuzione di frequenza:

v8

 |Frequenza|[Percent. ||Frequenza|[Percent o
Moot ibcs |sempbon|comuaiios | |cirmtaia) e 64%
[ 25 Jea% 25 Jl64% [aewe70% | 31%
2 12 J31% [87  Jle5% [rew4s% | S
B I [3% I8 97% [owion |

251 Kz

[« T 3% 39 100% [low10% | T2 (=l
Campione:

Numero di casi= 39

Indici di tendenza centrale
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.4

Indici di dispersione:
Saquilibrio = 0.51
Campo di variazione = 3
Differenza interquartiica = 1
Scarto tipo = 0.67

Indici di forma:
Asimmetria = 1.76
Curtosi = 3.47

Popolazione:

a1.23 a 1.6!

da 0.5520.87

o
&





image16.jpeg
Distribuzione di frequenza:

Vo

Viodaiia|[Freauen2e|Percent | Frequenza Percent |\ .o o
|semplice _||semplice||cumulata ||cumulata)

[1 8 Jo7% [38  J[97% [es100%

2 I 3% 39 [100% [loz10% |

Campione:

Numero di casi= 39
Indici di tendenza centrale:
Moda =1

Medi:
Medi

iana = 1
ia=1.03

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.95
Campo di variazione = 1
Differenza interquartiica = 0
Scarto tipo = 0.16

Indici di forma:
Asimmetria = 6
Curtosi = 34.03

Popolazione:

Medi

da0.9821.08
da0.1320.2

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

97%

\E)





image17.jpeg
Distribuzione di frequenza:

V10

Modalis| Freauenz2||Percent.|Frequenzal|Percent. | . oo |
|semplice _||semplice||cumulata ||cumulata)

[ i1 J28% 11 J28% [uasa |

2 21 Js4% [82 |82% [sewson |

B 7 [18% 39 [[100% [s30% |

Campione:

Numero di casi= 39

Indici di tendenza centrale:
Moda =2
Mediana = 2
Media =19

Indici di dispersione:

Saquili

brio = 0.4

Campo di variazione = 2

Differ

enza interquartilic

Scarto tipo = 0.67

Indici di form:
Asimmetria =

Curto:

08

si

Popolazione:

da 0552 0.87

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.569

da1.69a2.11

54%
L 18%
il 20 N
i 2]

V10





image18.jpeg
ve

Correlazione: -
V4xV8
Casi=39. Correlazione (1) = 0.21. Significaivita = 0.199.
L retta di regressione & Y = 1.02 + 0.26 X
La bonta di adattamento & 2 = 0.04 N *
2 + +
" +
H .

va




image19.jpeg
Vo

Analisi della varianza: 2
V4 x V9

Categoria :‘:s'l“e'” 9 lveda [Devienza f;:"“

n 17 [i_Jo o ]

A 21 [1.05 Joos  Jo.21 |

B 1 [i_Jo o]
[roero 39 103 097  |o.16

campione

Eta quadro = 0.02. Significativita = 0.663.

Effect size (popolazione):
d di Cohen = NaN.
Correlazione punto-biseriale (rY]) = NaN.

=

wt

V4




image20.jpeg
Analisi della varianza:

V4xV10

ICategoria :‘:s'l“e'” 9 lMeda [Devienza f;:"”

[ 17 165 Jo.88  Jo.76 |
[ 21 21 581 Jo53 |
B 1 2 Jo o ]
i 39 19 [17.59  |o.67
campione

Eta quadro = 0.11. Significativita = 0.128.

Effect size (popolazione):
d di Cohen = NaN.
Correlazione punto-biseriale (rY]) = NaN.

V10

o

V4




image21.jpeg
Analisi della varianza:

V6_1xV8
ICategoria C’;’I"e'“d‘ Media |Devianza i:"“
o [16 15 Je Jos1 ]
[ 22 141 1132 Jo72 |
o= 38 145 [17.39 068
campione

Eta quadro = 0. Significativita = 0.692

Effect size (popolazione):
ddi Cohen =0.13,

Correlazione punto-biseriale (rYI) = 0.07.

V8

Ve_1




image22.jpeg
indipendente

dipendente

[Tipo di elaborazione
Tabella a doppia entrata

[Escludii casi con valor: (es. 20 >5 0 <3)

[Escludii casi con valori: (es. 20 >5 0 <3)

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 36)

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3-6)

| Analisi dei datiintrodotti | [ Cancella |

|Variabile moderatrice

)

lllustra
processo
(N<100 casi)

Una delle due variabili ha un solo valore. Non & possibile calcolare la tabella a doppia entrata.





image23.jpeg
Tabella a doppia entrata:

V6_1xV10

Vio> [Marginale]
Ive_1 i riga

o 16

1 22
Marginale
sl o o Jee

X quadro = 3.1. Significativita = 0.212
V di Cramer =0.29

Nelle celle della tabella sono indicati,

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)/rada(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalité delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a-1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due varial

12





image24.jpeg
V8

Analisi della varianza: 4
V6_2xV8
oo, [l e (Dovensn 22

casi tpo
[o [34 [141 J[1424 o5 |
[ [4 [175 [275  Jo.83 3
e 38 145 |17.39 068
campione

Eta quadro = 0.02. Significativita = 0.358.

Effect size (popolazione):
ddi Cohen =-0.41.
Correlazione punto-biseriale (rY]) = -0.2.

B V6_2




image25.jpeg
\Variabile indipendente

|Variabile dipendente

[Tipo di elaborazione
Tabella a doppia entrata

[Escludi casi con valori: (es. 20 >5 0 <3)

[Escludii casi con valori: (s 20 5 0 <3)

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 36)

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 36)

| Analisi dei dati introdotti |

[ cancella |

|Variabile moderatrice

]

lllustra
processo
(N<100 casi)

Una delle due variabili ha un solo valore. Non & possibile calcolare la tabella a doppia entrata.





image26.jpeg
Tabella a doppia entrata:

V6_2xV10
6% 50%50%
Vio> b [Marginale]
lve_2 Jiriom 24% 510,
im] 0%
o a4 8 19 2 0
0 1
1
5308
Marginale|
Ji olomna) il

Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati

Nelle celle della tabella sono indicati 06

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lrada(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a-1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili





image27.jpeg
V8

Analisi della varianza: *
V6_3xV8
Cotapr [ s (B ([

casi tpo
[o 33 [1.39 [[1388 Jo.65 |
5 s s Jos | |,
iere 38 145 [17.39  |0.68
campione

Eta quadro = 0.04. Significativita = 0.222.

Effect size (popolazione):
d di Cohen =-0.54.
Correlazione punto-biseriale (rY]) = -0.26.

- V6_3




image28.jpeg
\Variabile indipendente

|Variabile dipendente

[Tipo di elaborazione
Tabella a doppia entrata

[Escludii casi con valori: (s 20 >5 0 <3)

[Escludi casi con valor: (es. 20 >5 0 <3)

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 36)

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3-6)

| Analisi dei datiintrodotti | [ Cancella |

|Variabile moderatrice

B

lllustra
processo
(N<100 casi)

Una delle due variabili ha un solo valore. Non & possibile calcolare la tabella a doppia entrata.





image29.jpeg
Tabella a doppia entrata:

V6_3xV10

[V10-> [Marginale|
[ve_3 (di riga

] 18.2|5.233

u

Marginale|

dicolonna

1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati

Nelle celle della tabella sono indicati

- la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lrada(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa tra le due
modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili

58%
40%40%
24% B 100,
1l 5T e 2 )
0 1
05
02 23

05

20%

L]
1





image30.jpeg
V8

Analisi della varianza: 4
V6_4xV8

(Categoria :‘;’I"e'“d‘ Media  [|Devianza f;:"”

[o 31 139 J[1535 o7 |

[ 7 171 143 Jo45 | 5
i 38 145 [17.39  |0.68
campione

Eta quadro = 0.04. Significativita = 0.26.

Effect size (popolazione):
d di Cohen =-0.53. ]
Correlazione punto-biseriale (rY]) = -0.26.
i 2
4
0 0

V6_4




image31.jpeg
\Variabile indipendente

|Variabile dipendente

[Tipo di elaborazione
Tabella a doppia entrata

[Escludi casi con valori: (es. 20 >5 0 <3)

[Escludii casi con valori: (s 20 5 0 <3)

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3-6)

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 36)

| Analisi dei datiintrodotti | [ Cancella |

|Variabile moderatrice

]

lllustra
processo
(N<100 casi)

Una delle due variabili ha un solo valore. Non & possibile calcolare la tabella a doppia entrata.





image32.jpeg
Tabella a doppia entrata:

V6_4xV10
Vio> b [Marginale
Ive_4 i ige
o a1
1 7
Marginale
lgi colorna i
X quadro = 3.28. Significativita = 0.194

V di Cramer = 0.29
Nelle celle della tabella sono indicati,

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)/rada(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili a livello di fiducia 0.05). se inferiore a-1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili

71%
52%
32% 20%
16%
. 0%
i BT [ S
0 1
09
06

03 ]
1

14





image33.jpeg
ve

Correlazione:
V7xV8

Casi=39. Correlazione (r) = 0.4. Significativita = 0.012.

La retta di regressione € Y = 0.8 + 0.31 X

La bonta di adattamento & > = 0.16

2+

ot

ot

v




image34.jpeg
Analisi della varianza:
V7xVe

vo

I T

[S—
Jize

O
-
[N O
[

[ 39 103 097
Jcamgions

Eta quadro = 0.04. Significativits = 0.676.

Effect size (popolazione)
d di Cohen = NaN.
Carrelazione punto-biseriale (rY1) = NaN

.

ot




image35.jpeg
Analisi della varian;
V7xV10

o I (T

s> 39 19 1759

l0.67

Eta quadro = 0.3. Significativ

Effect size (popolazione)
d di Cohen = NaN.
Carrelazione punto-biseriale (rY1) = NaN

vio





image1.png
UNIVERSITA
DI TORINO




image2.png
Educazione  +—"22 _, ["crescia persorae ¢
interculturale colettva
w‘
caorza

nterazione con il

. o [E
ESPERIENZA

promoss MULTICULTURALE IN | _ geata
oo AMBITO
kS
dentita " SCOLASTICO srea
multcultural
Convsone ae empo ibero
Con compagn d ongi dverse
poraa

& o
INTERAZIONE CON /

PERSONE DI ORIGINI | &reorata

Competenze otenzata da DIVERSE DALLA o2 | atteggiamento gentie
oretorat _ em=a | PROPRIA o | €B0SIIN0ne confont

delo sraniero

&
stmoiang stola
stmotano





